
CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE CHIMICHE  

 

CONSIGLI E LINEE GUIDA PER I FUTURI LAUREANDI 

 

Premessa 

Queste brevi note vogliono essere una specie di “compendio” al Regolamento, per spiegarvi alcune cose in 

un linguaggio meno asettico e per darvi anche qualche consiglio. Rimane ovviamente valida la possibilità, se 

ne avete bisogno, di chiedere ulteriori chiarimenti o consigli direttamente al Coordinatore del CCS e/o ad 

altri docenti.  

 

Validità del nuovo regolamento 

Come vedrete o avete visto, il nuovo regolamento è già in vigore per quanto riguarda le nomine di relatori 

e correlatori (che però non è qualcosa che dovete fare voi…) e per gli “adempimenti”, cioè quello che 

dovete fare prima di iniziare il lavoro di tesi. La parte riguardante il seminario pre-laurea e soprattutto 

l’attribuzione del punteggio per la Tesi (che è molto cambiata rispetto al sistema precedente), invece, 

entreranno in vigore dal 1 Novembre 2019. 

 

Adempimenti 

Per quanto riguarda gli adempimenti, molte di queste cose erano in vigore anche prima di questo nuovo 

regolamento. Quindi dovreste averle già sentite.  

Comunque è fondamentale consegnare con un certo anticipo in amministrazione (sul regolamento c’è 

scritto due settimane, ma consideratelo il limite massimo) i fogli compilati per la sicurezza e il rischio 

(chimico, da videoterminale, ecc) a cui sarete sottoposti durante il vostro lavoro di tesi. Questo serve per 

predisporre una visita medica che verrà effettuata a cura del Servizio Prevenzione Rischi presso l’ospedale 

S.Martino all’inizio del vostro lavoro e alla fine. Verrete contattati e quindi di questo non dovete 

preoccuparvi. I fogli da compilare non sono semplici, ma come è scritto anche sul regolamento, fatevi 

aiutare dal vostro relatore  o primo correlatore. Mentre andate in amministrazione a consegnare questi 

moduli, approfittatene per consegnare l’attestato di frequenza dei due corsi online sulla sicurezza, che 

avrete sicuramente già fatto, poiché da quest’anno sono diventati obbligatori per tutti gli studenti dal 

secondo anno di CTC in poi.  

Infine, qualche giorno prima, al massimo il primo giorno di inizio lavoro effettivo (ma non riducetevi 

all’ultimo….) compilate (sempre insieme al vostro relatore con cui concerterete l’argomento di tesi e il 

nome del primo correlatore) il modulo “inizio tesi”, che trovate allegato nella stessa pagina del sito del 

regolamento e di queste linee guida. Questo modulo serve per sancire l’inizio ufficiale del vostro lavoro e 

per poter assegnare il secondo correlatore. Nel giro di 15 giorni circa vi verrà quindi comunicato il nome del 

secondo correlatore e la data dopo la quale potrete laurearvi.  

 

Secondo Correlatore 

A proposito del secondo correlatore, in questo nuovo regolamento si è cercato di dare un po’ più di 

importanza a questa figura, che non è nominata per essere contro di voi o per mettervi in difficoltà, ma per 

spronarvi a imparare ad utilizzare modi e linguaggi diversi, anche se altrettanto rigorosi, per far capire il 

vostro lavoro e le sue implicazioni anche a chi non è strettamente un addetto ai lavori. Una delle esperienze 

che ci fa imparare di più è lo sforzo, l’ingegno che dobbiamo applicare, per cercare di spiegare qualcosa a 

qualcuno.  



Per questo motivo, e anche perché potrebbero venire anche da lui/lei dei consigli o suggerimenti utili, vi 

consiglio caldamente (e il vostro relatore sicuramente farà altrettanto) di andare a parlare con il vostro 

secondo correlatore non appena esso viene nominato e di tenerlo costantemente aggiornato sugli sviluppi 

del vostro lavoro.  

Il secondo correlatore parteciperà al giudizio sulla vostra tesi e sul vostro seminario pre-laurea, proprio 

perché abbiamo pensato che se viene maggiormente coinvolto deve anche poter dire la sua, ma non è per 

“tenervelo buono” che dovete andare periodicamente da lui/lei…..Sfruttate anche questa opportunità per 

migliorare il vostro lavoro, per fare delle utili riflessioni e per esercitare le vostre capacità, oratorie, di 

esposizione, di sintesi e di “discussione”. 

 

Seminario pre-laurea e Seduta di laurea 

Il seminario verrà effettuato con le stesse modalità attuali, quindi sarà la commissione “fissa” di laurea a 

leggere le vostre tesi scritte, il seminario si svolgerà circa una settimana prima della laurea e durerà circa 30 

minuti a cui seguiranno un po’ di domande fatte con lo scopo di verificare se avete profondamente 

compreso cosa avete fatto, scritto ed esposto, se avete raggiunto un certo grado di autonomia, se siete 

appunto in grado di spiegare il vostro lavoro, eccetera.   

Cosa è cambiato rispetto al sistema precedente? La commissione non conoscerà la vostra media di 

partenza, quindi nel bene e nel male giudicherà solo tesi scritta, esposizione orale e risposte alle 

domande….Questo significa che dovete impegnarvi a scrivere bene la tesi, in modo chiaro, completo ma nel 

contempo sintetico, non deve essere noiosa da leggere! Dovete cercare di fare una esposizione altrettanto 

chiara, esplicativa, vivace, e di rispondere alle domande al meglio delle vostre possibilità. Il punteggio 

associato al seminario andrà ad incrementare la media di partenza in centodecimi (da 1 a 4), quindi non c’è 

più la possibilità che la vostra media venga abbassata.  

Voi non conoscerete più il punteggio del seminario (un po’ come alla triennale non conoscete il voto che 

propone la commissione tirocini relativo all’esame di tirocinio), in modo che il relatore non si senta troppo 

vincolato a darvi per forza il massimo del punteggio a sua disposizione e ci possa essere un minimo di 

differenziazione, aiutato anche dal fatto che i punti non devono essere per forza numeri interi e che 

l’arrotondamento si fa alla fine. 

Ci sono poi altri punti che dipendono dal vostro curriculum: 1 se acquisite 12 CFU all’estero, 0.5 se vi 

laureate in corso, 0.5 da due lodi in su.  

Si è data meno rilevanza al vostro laurearsi in corso non perché non sia importante, ma perché da un lato ci 

pensate da soli, per non pagare ulteriori tasse, e dall’altro lato perché non dovete trascurare il lavoro di tesi 

o la scrittura della dissertazione per sbrigarvi e laurearvi in tempo, acquisendo magari i 2 punti del sistema 

precedente, ma prendendo un voto basso al seminario.  

Insomma, il consiglio finale è di applicarvi in tutto ciò che riguarda il vostro lavoro di tesi: non solo il lavoro 

e gli esperimenti in laboratorio, o l’elaborazione dei dati, ma anche la stesura della tesi scritta che è un 

momento importante perché vi costringe a ripensare in maniera critica a quello che avete fatto e a fare le 

opportune riflessioni. Quindi, prendetevi il tempo necessario, cominciate presto a scrivere, magari i capitoli 

introduttivi, così il vostro relatore può darvi subito dei consigli sulla maniera giusta di impostare la scrittura 

e voi avete più tempo per aggiustare il tiro.  


